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CARLO PETRINI

LUCIANA CASTELLINA

N
el muovo appunta-
mento dei Dialoghi 
sulla Terra in prepa-
razione a Terra Ma-

dre Salone del Gusto, a Tori-
no dal 22 al 26 settembre, mi 
confronto con un�amica sin-
cera e persona meravigliosa: 
Luciana Castellina. Ancor pri-
ma di essere giornalista, scrit-
trice e politica, Luciana Ë un� 
attivista militante con la qua-
le nei decenni ho condiviso 
numerosissime  lotte.  Una  
donna che nella sua esperien-
za di vita ha sempre dimostra-
to a parole e nei fatti il signifi-
cato pi  ̆vero, profondo e bel-
lo del fare politica. 

Carlo Petrini: Due giovin-
celli come noi sono stati invi-
tati a intervenire al meeting 
europeo dei Fridays for Futu-
re. Che cosa pensi di questi 
giovani tu che partecipavi as-

siduamente ai Festival Mon-
diali della Giovent˘? All�epo-
ca il trait d�union era un�ideo-
logia: l�opposizione al fasci-
smo in tutte le sue possibili 
espressioni. Oggi invece ciÚ 
che unisce i Fridays Ë la crisi 
climatica, che non Ë un�ideolo-
gia, ma un dato di fatto incon-
trovertibile.

Luciana Castellina: Innan-
zitutto vorrei riconoscere un 
grande merito a questo movi-
mento che ha aiutato moltissi-
mo a prendere un po� di consa-
pevolezza. La cosa pi˘ grave 
che sta infatti accadendo nel 
mondo Ë la totale sottovaluta-
zione rispetto alle grandi crisi 
che stiamo vivendo. Limitia-
moci anche solo alla questio-
ne  ecologica:  non  importa  
che ci siano incendi, alluvioni 
o i dati della scienza che ci di-
mostrano che la crisi climati-
ca Ë in atto e procede a passo 
spedito; continuiamo a vive-
re nel pi˘ totale disinteresse. 
Prendiamo ad esempio il di-
battito politico attuale del no-
stro parlamento: non c�Ë nes-

suno che affronta con seriet‡ 
queste questioni. Inoltre, se 
continuiamo  noncuranti  ad  
alimentare il modello di svi-
luppo capitalistico attraverso 
la produzione di merci, con 
l�illusione  di  un�espansione  
progressiva  dell�industriali-
smo e con esso del benessere 
della societ‡, a breve ci trove-
remo a fare i conti con un disa-
stro sociale terribile. Viviamo 
in un�epoca di totale sottova-
lutazione prima di tutto da 
parte della politica istituzio-
nale e poi inevitabilmente a 
seguire anche della societ‡. 
Tutto ciÚ mi preoccupa mol-
to, perchÈ se non procediamo 
speditamente a una rivoluzio-
ne radicale ed epocale nel mo-
dello di  sviluppo,  la  nostra  
stessa sopravvivenza Ë messa 
a repentaglio. Con rivoluzio-
ne non intendo solo una redi-
stribuzione delle risorse, ma 
un arresto nella produzione 
di merci individuali e super-
flue, e pi  ̆investimenti in ser-
vizi  collettivi:  nella  scuola,  
nella salute e nel favorire la 

transizione ecologica che Ë as-
solutamente vitale. Un tem-
po c�era la possibilit‡ di sce-
gliere: i socialdemocratici an-
davano piano, i comunisti di 
fretta. Ora o si va subito e tutti 
insieme di fretta, oppure si an-
dr‡ incontro a sconquassi so-
ciali e ambientali violenti e ca-
tastrofici. La generazione di 
giovani d�oggi si trova di fron-
te a un colossale mutamen-
to, e quando li si accusa di fa-
re solo proteste sterili fine a 
sÈ stesse non ci si rende con-
to che in realt‡ loro stanno fa-
cendo politica, ma si tratta di 
una politica per forza di cose 
diversa da quella discussa in 
Parlamento e con cui non si 
identificano. 

Petrini: Quello che pi˘ mi 
sconcerta in questo momen-
to storico Ë il silenzio della po-
litica planetaria rispetto alla 
tematica ecologica. Sta avve-
nendo un disastro che non Ë 
pi  ̆annunciato, bensÏ Ë in es-
sere e vicino al punto di non 

ritorno. Questo dato di fatto 
dovrebbe far sorgere movi-
mentazioni dal basso e una 
visione politica diversa. Dubi-
to che possiamo pensare a un 
futuro senza la presa di posi-
zione dei movimenti della so-
ciet‡ civile. Siccome la situa-
zione Ë drammatica, dobbia-
mo uscire dall�alveo di una 
classe dirigente che parla e 
pensa solo alle elezioni. La 
politica vera Ë andare tra la 
gente  e  stringere  alleanze  
per cambiare davvero la si-
tuazione. Da questo punto di 
vista agire per cambiare l�at-
tuale  sistema  alimentare,  
che Ë il principale responsabi-
le dello sconquasso ambien-
tale  (produzione  di  Co2,  
sfruttamento delle risorse na-
turali, perdita di biodiversi-
t‡,  eccetera),  puÚ essere  il  
punto di  partenza per pro-
muovere il cambio di para-
digma. Se avremo la capaci-
t‡ di stimolare l�adozione di 
comportamenti virtuosi (ri-

duzione del consumo di car-
ne del 50 per cento, elimina-
zione dello spreco alimenta-
re, rinuncia a prodotti rico-
perti da imballaggi plastici), 
allora vedremo come gesti in-
dividuali,  apparentemente  
insignificanti, se adottati da 
milioni di individui, possono 
davvero cambiare  la  realt‡  
delle cose. Per me questa Ë 
politica nel senso pi˘ ampio 
e alto del termine. Ed Ë un be-
ne inoltre ribadire che noi sia-
mo viventi  perchÈ mangia-
mo e perchÈ ci sono milioni 
di persone che lavorano nel 
settore primario garantendo-
ci cibo. La societ‡ post moder-
na ha perÚ creato un�immagi-
ne nostalgica di questo com-
parto,  etichettandolo  come  
l�economia dei poveri, la so-
ciet‡ rurale come cosa dell�al-
tro secolo. Ecco allora che ap-
pena un paese ha un po� di sol-
di li investe nel settore secon-
dario e poi nel terziario per fa-
vorire il cosiddetto progres-

L�EVENTO

S
i svolger‡ domani alle 
21 a Levanto, sul Sagra-
to  della  chiesa  di  
Sant'Andrea, in piazza 

Massola  40,  la  Sezione  Am-
biente  del  iPremio  Montale  
Fuori di Casaw, patrocinato dal 
Ministero della Cultura e dalla 
Regione Liguria. Ad essere pre-
miate saranno due donne che 
hanno mostrato e dimostrano 
con i fatti e non solo con le pa-

role,  come  vivere  l�impegno  
ambientalista: Grazia France-
scato e Letizia Palmisano. 

La  serata,  condotta  dalla  
Presidente del Premio Adria-
na Beverini e dalla vice presi-
dente Barbara Sussi, inizier‡ 
con l�assegnazione del Ricono-
scimento speciale al  sindaco 
Luca Del Bello in rappresen-
tanza del Comune di Levanto 
per le buone pratiche ambien-
tali messe in campo da quasi 
venti anni nel realizzare un ar-
monioso connubio tra ambien-

Il mondo
riparato
dai

La cerimonia domani alle 21 a Levanto

Montale fuori di casa
Francescato e Palmisano
premiate per lŽambiente

ragazzini

Verso ȂTerra Madreȃ al Parco Dora di Torino dal 22 al 26 settembre

Petrini e Castellina

L�ANTEPRIMA

S
i rinnova il premio let-
terario per autrici don-
ne voluto da Comune 
di  Rapallo  che,  dopo 

aver separato i propri destini 
dal  iPremio Donna Scrittri-
cew, ritrova come sponsor una 
grande banca. Dopo gli anni 
di collaborazione con la Cari-
ge, adesso Ë la Bper, ovvero l�i-
stituto divenuto primo azioni-
sta della Cassa di Risparmio 

di Genova e Imperia, a soste-
nere un evento che trover‡ il 
proprio momento culminan-
te, con la premiazione delle 
vincitrici, tra fine novembre e 
inizio dicembre. Nel frattem-
po, dal 10 agosto, le case edi-
trici potranno iscrivere opere 
in lingua italiana, pubblicate 
tra il 1∞ settembre 2021 e la 
stessa data di quest�anno, di 
narrativa o, elemento di novi-
t‡, di saggistica. In palio, un 
premio per una ricercatrice e 
tre, dal primo al terzo posto, 

per le scrittrici. ´Bper Banca 
ha accolto con entusiasmo la 
proposta della Citt‡ di Rapal-
lo di promuovere questa nuo-
va fase dello storico premio, 
al quale siamo felici di associa-
re anche il nostro brandª com-
menta Flavia Mazzarella, pre-
sidente di Bper Banca ́ Abbia-
mo da subito condiviso l�idea 
del sindaco Carlo Bagnasco di 

valorizzare il grande e origina-
le  contributo  che  l�universo  
femminile offre allo sviluppo 
della cultura e della societ‡ª. 
La giuria Ë presieduta dalla 
storica e accademica Eva Can-
tarella,  vicepresidente  Ë  la  
scrittrice  Nadia  Terranova,  
coordinatrice Margherita Ru-
bino, docente dell�Universit‡ 
di Genova, studiosa della pre-
senza femminile nel teatro an-
tico nonchÈ collaboratrice de 
Il Secolo XIX. In giuria anche 
l�attrice Lella Costa, la giorna-
lista Maria Luisa Agnese, gi‡ 
direttrice di diverse testate pe-
riodiche, il giornalistaMassi-
mo Bernardini, Mauro Bonaz-
zi, filosofo ed editorialista, Si-
monetta Sciandivasci, giorna-
lista de La Stampa e scrittrice. 
Gi‡ fissati due incontri pubbli-
ci il 27 settembre con Lella Co-
sta e Margherita Rubino e il 
27 ottobre con Eva Cantarella 
e Nadia Terranova. �

S. R.
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Il Mei - Museo nazionale dell�emigrazione italiana di Genova Ë tra i 
vincitori della quinta edizione del premio iMemorie migratew, pro-
mosso dal Comune di Castelluccio (Potenza), dalla Pro Loco e dalla 
Regione Basilicata. La cerimonia della consegna dei premi e la lettu-
ra delle motivazioni Ë in programma stasera alle 21. Tra i premiati, 
lo spezzino Marco Ferrari, giornalista, scrittore e autore tv per iAhi, 
Sudamerica! Oriundi, tango e f˙tbolw (Laterza editore); AlbertoBal-

Riconoscimento anche allo scrittore Marco Ferrari

Il premio źMemorie migrateŻ
al Museo nazionale di Genova

La rassegna letteraria apre alla saggistica

Donne e scrittura,
Rapallo si rinnova
con Bper Banca

La rivoluzione verde non puÚ aspettare: i giovani lo sanno
Fanno politica per sanare il Pianeta, non per salvarlo

Unȅopera di land art dellȅartista franco-svizzero Saype che usa vernici biodegradabili  VALENTIN FLAURAUD/EPA

Eva Cantarella presiede la giuria
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ESTER ARMANINO

4
agosto 1962 
Una candela nel ven-
to. Quel vento emoti-
vo che soffia e piega 

la calligrafia con cui Marilyn 
quasi quotidianamente pren-
de appunti  su  foglietti,  bi-
glietti, buste e pagine di ru-
briche. In una nota a penna 
blu si legge: iPer la vita: ci 
vuole decisione per non farsi 
travolgere / Per il lavoro: la 
verit‡ si puÚ solo ricordare, 
mai inventarew. Nella lunga 
lettera scritta nel 1961 al suo 
psichiatra Ralph Greenson,  
confida: ´iOh, be�, gli uomi-
ni  vanno  sulla  luna  ma  a  
quanto pare non sono inte-
ressati  al  cuore  umano.  »  
sempre  possibile  cambiare  
ma non  cambiamo  So  che  
non sarÚ mai felice, ma pos-
so  essere  allegra!w.  Parole  
che rendono il senso di inti-
mit‡, lo spirito di osservazio-
ne e la capacit‡ introspettiva 
che Marilyn ha praticato co-
me una disciplina di vita, resi-
stendo con quanta pi˘ luce 
possibile al vento dell�inquie-
tudine. Un aspetto della sua 
personalit‡  che  ha  sempre  
preferito tenere per sÈ e per i 
suoi pochi affetti, coloro che 
la  conoscevano  per  quello  
che era al di sotto delle vesti 
da celebrit‡ ammaliante: l�o-
spite ultrasensibile e femmi-
nile di  un idaemonw-talen-
to-destino tutto suo, irripeti-
bile.  Durante l�elogio fune-
bre dopo la sua morte, Lee 
Strasberg ne ricorda questa 
dimensione privata e soprat-
tutto la lotta costante per riu-
scire a esprimere la sua fre-
sca e sorprendente sensibili-
t‡ nonostante la vita a cui era 
stata esposta: ´Aveva un mi-
sto di malinconia, radiosit‡ e 
desiderio che la distingueva 
e al tempo stesso rendeva tut-
ti desiderosi di poterne esse-
re partecipiª. 

Oggi ricorrono i  60 anni 
dalla morte della sua perso-
na e dell�inizio della sua leg-
genda.  Sessant�anni  in  cui  
questa leggenda non ha mai 
smesso di crescere, basti pen-
sare che la scorsa primavera 
il suo ritratto firmato da An-
dy Warhol iShot Sage Blue 
Marilynw Ë  stato battuto al  
pi˘ alto prezzo di sempre o 
195 milioni di dollari - per 
un�opera  d�arte  americana  
venduta all�asta, record per 
un�opera del XX secolo. Ses-
sant�anni in cui si Ë cercato di 
ricomporre la sua persona ri-

cucendone i frammenti spar-
pagliati qua e l‡ da Marilyn 
stessa, attraverso libri,  bio-
grafie, documentari e film.

La semplice ragazza ́ pove-
raª nata con il nome di Nor-
ma Jeane Baker che, quando 
ha dovuto firmare il  primo 
autografo, si Ë fatta dettare 
direttamente dal suo ammi-
ratore lo spelling corretto del 
suo nuovo nome d�arte per-
chÈ non aveva idea di dove 
andasse  la  iyw  in  Marilyn  
Monroe - quella diva che a 
volte le andava di essere e al-
tre  meno,  personaggio  nel  
quale  entrava  e  dal  quale  
usciva semplicemente cam-
biando passo e atteggiamen-
to, che si soffermava a scruta-
re nello specchio e se qualcu-
no entrando in camerino le 
chiedeva cosa stesse facen-
do,  lei  innocentemente  ri-

spondeva: ́ La guardoª.
Immortalata da Henri Car-

tier-Bresson,  Elliott  Erwitt,  
Bert Stern, Milton Greene, Ri-
chard Avedon e molti altri, il 
ritratto  che  preferiva di  sÈ  
era uno scatto di Cecil Bea-
ton, realizzato un giorno di 
febbraio a New York. La foto 
che Marilyn amava di  pi˘,  
quella che utilizzava per gli 
autografi o per rispondere al-
le lettere degli ammiratori,  
spontaneo risultato di un�im-
provvisazione: posando, ave-
va preso un garofano per met-
terselo in bocca, come una si-
garetta, prima di sdraiarsi su 
un divano e appoggiarsi il fio-
re sul petto, in un gesto di pro-
tezione e al tempo stesso di 
offerta.  Sessant�anni  dopo  
questa giovane donna anco-
ra ci guarda abbandonata in 
quel candido drappeggio di 
seta bianca, con le mani sul 
cuore e sul volto l�espressio-
ne di una bambina senza tem-
po, cosÏ timida eppure cosÏ vi-
tale. Cecil Beaton ha sintetiz-
zato cosÏ la sua ascesa: ´Tra-
sfigurata dall�eclatante mera-
viglia del cinema in technico-
lor, avanza, come un ondeg-
giante  basilisco,  bruciando  
tutto al suo passaggio, tutto 
tranne i cespugli di rosmari-
no. La sua voce ha la dolcez-
za della seta o del vellutoª. 
La sua luce, un�essenza fragi-
le ed eterna. Like a candle in 

the wind.
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so. Gi‡ Pasolini perÚ diceva 
che ´Il giorno in cui il nostro 
paese perder‡ contadini e ar-
tigiani non avr‡ pi  ̆storiaª, e 
mi permetto di  aggiungere 
nemmeno futuro. Ridare di-
gnit‡ al sistema alimentare, 
riconciliarlo con l�ambiente 
affinchÈ smetta di distrugger-
lo, e renderlo adatto ai giorni 
nostri Ë una priorit‡ politica 
dirimente nella fase storica 
di transizione ecologica. 

Castellina:  Se  vogliamo  
prendere davvero sul serio la 
transizione  ecologica  non  
possiamo non esigere anche 
il passaggio dal modello pro-
duttivo lineare a quello circo-
lare. Invece di produrre e co-
struire, bisogna riparare e ag-
giustare. Questo cambia nel 
profondo  i  mestieri:  per  
esempio, il metalmeccanico 
non dovr‡ solo produrre fri-
goriferi, ma anche aggiustar-
li.  C�Ë  dunque  necessit‡  di  
una rivoluzione delle catego-
rie occupazionali accompa-

gnata dalla nascita di piccole 
cooperative  di  servizio,  di  
una educazione che fornisca 
le nuove competenze tecno-
logiche necessarie anche per 
irammendarew. Di nuove tec-
nologie ha bisogno anche l�a-
gricoltura. Lo sviluppo tecno-
logico deve migliorare la vita 
dei contadini cui occorre ga-
rantire la connessione a inter-
net, anche per metterli in con-
dizione di godere ferie e ripo-
so settimanale come tutti gli 
altri lavoratori. Mi spingo an-
cora un po� pi˘ in l‡: nella fa-
se di transizione che stiamo 
vivendo sarebbe importante 
istituire un isalario di conta-
dinanzaw, ossia un sussidio 
che remuneri adeguatamen-
te chi si impegna a lavorare 
la terra fornendo un servizio 
di vitale importanza all�inte-
ra umanit‡. 

Petrini: Quello di cui parli 
Ë una conversione che dovr‡ 
avvenire attraverso un recu-
pero  della  manualit‡  e  
dell�artigianato con l�ausilio 
delle nuove tecnologie. Pen-
so sia necessario prevedere il 
superamento  della  errata  
contrapposizione  tra  tradi-
zione e innovazione, e pure 
tra  scala  locale  e  globale.  
Questi elementi operano tra 
loro in modo dialettico e pro-
positivo, esprimendo un mo-
do diverso di agire. CiÚ che 
Slow Food ha fatto in oltre 
tre decenni Ë stato proprio ri-
vitalizzare tradizioni gastro-
nomiche vincenti che da ele-
mento nostalgico e museale 
si sono trasformate in motivo 
di orgoglio e motore di svilup-
po. Mentre la tensione positi-
va tra globale e locale Ë il se-
gno distintivo della rete di  
Slow Food e  Terra  Madre.  
Grazie all�enorme moltitudi-
ne di piccole comunit‡ che 
agiscono localmente, il  no-
stro movimento esprime la 
sua forza globale. 

Castellina: Sono convinta 
che ci sia un grande bisogno 
da parte del movimento eco-
logista,  e  pi˘  in  generale  
dell�attivismo a livello globa-
le, di mettere i piedi sui terri-
tori e trasformare la denun-
cia e la protesta in richieste e 

azioni concrete. PerchÈ Ë nel-
la dimensione locale che si 
hanno risultati tangibili. E co-
me  giustamente  dice  Papa  
Francesco  a  condizione  di  
conservare lo sguardo sull�al-
trove per non chiudersi in un 
gretto localismo di segno le-
ghista. Da una parte questo 
significa riconoscere la diver-
sit‡ dei territori, ribadendo 
che chi puÚ davvero cambia-
re lo stato delle cose sono co-
loro che vivono in una data 
realt‡.  Dall�altra  affermare  
l�importanza di guardare an-
che sempre al contesto globa-
le, perchÈ in un mondo inter-
connesso la giustizia (climati-
ca, sociale eccetera) o Ë per 
tutti, oppure non Ë giustizia. 
A questo proposito una cosa 
mi spaventa sempre molto, e 
oggi con il conflitto tra Rus-
sia e Ucraina se ne torna a 
parlare: le iniziative per por-
re fine alla fame nel mondo 
che da quando sono iniziate 
negli anni A80, hanno contri-
buito a distruggere le econo-
mie locali. In nome della fa-
me hanno cominciato a invia-
re in Africa o in Asia alimenti 
estranei alle loro abituali col-
ture, cosÏ distruggendo i pic-
coli produttori locali e, peg-
gio, spingendo al suicido mol-
ti contadini, come denunciÚ 
subito,  ormai  decenni  fa,  
Vandana Shiva, che perciÚ si 
dimise da funzionaria della 
Banca Mondiale, in segno di 
protesta contro la famosa Ri-
voluzione  verde  da  questa  
lanciata. Il dono era infatti av-
velenato: le sementi inviate 
dalle grandi  multinazionali  
erano sterili e perciÚ occorre-
va ricomprarle ogni volta in-
debitandosi. Ci si deve preoc-
cupare della fame nel mon-
do, ma bisogna anche inter-
rogarsi rispetto alle modalit‡ 
di contrasto per non perpe-
trare forme di colonialismo 
dove il nord del mondo detta 
le regole e i tempi al sud. Que-
sta Ë una prerogativa che de-
ve abbracciare ogni aspetto 
delle  nostre  societ‡  con  la  
partecipazione attiva e infles-
sibile delle persone. Serve la 
politica del popolo. 	 
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te e sviluppo sostenibile. 
Protagoniste, dunque, Fran-

cescato, da sempre sostenitri-
ce di un ideale che integri valo-
ri sociali e laici con valori ecolo-
gici e ambientali, appassiona-
ta di letteratura, cinema e tea-
tro e Palmisano, eco blogger, 
giornalista ambientale, esper-
ta di social media, di green eco-
nomy, divulgatrice  di  buone 

pratiche delle imprese e delle 
pubbliche amministrazioni, ol-
tre ad essere consulente azien-
dale e organizzatrice di eventi. 
Come consuetudine del iPre-
mio  Montale  Fuori  di  Casaw  
verranno acquistati libri delle 
due premiate che saranno poi 
donati al pubblico presente a fi-
ne evento. Di Francescato il li-
bro iIn viaggio con l�arcange-

low, racconto di un viaggio che 
si  snoda dalle foreste dell'A-
mazzonia all'isola greca di Si-
mi, dalle Azzorre alla Patago-
nia cilena (edizioni Mediterra-
nee) con prefazione di Guido 
Ceronetti. Di Palmisano verr‡ 
donato al pubblico il libro i10 
idee per salvare il Pianeta pri-
ma che sparisca il cioccolatow 
pubblicato da Citt‡ Nuova nel-
la collana I Prismi. ´L�idea di 
un  Riconoscimento  Speciale  
al Comune di Levantoª spiega 
Adriana Beverini ´rende inve-
ce le mosse dall�evento eccezio-
nale  avvenuto  il  15  luglio  
2022 a  Levanto,  quando  un 
esemplare di tartaruga marina 
della specie iCaretta Carettaw 
ha nidificato sulla spiaggia del-
la Pietra. Tale evento, come ri-
marcato anche da Legambien-
te La Spezia, Ë il segnale positi-
vo di un ambiente marino che, 
se opportunamente salvaguar-
dato, sa riprendersi regalando 
emozioniª. 	

R. C. 

iOggi, quel giornow Ë la rubrica 
che la scrittrice Ester Armanino 
tiene ogni giovedÏ sul Secolo XIX. 
L�ispirazione  viene  dal  Throw-
back Thursday, una tendenza po-
polare sui social media, che vede 
gli utenti pubblicare ogni giovedÏ 
le fotografie dei loro momenti feli-
ci del passato.

Ester Armanino applica lo stes-
so  principio  alla  Storia.  Indivi-
dua, per ogni appuntamento, un 
momento da ricordare legato a un 
personaggio storico o a un fatto 
importante. Sul sito ilsecoloxix.it 
e sui social del quotidiano i lettori 
potranno  trovare  una  versione  
speciale, con video e immagini.

oggi, quel giorno: la rubrica di ester armanino racconta una data speciale

Marilyn, fragile ed eterna
come una candela nel vento

Letizia Palmisano

di per iEmigranti cineasti. Regie di un successo. Basilicata-America, 
1900-1950w (Editore Squilibri); il Museo nazionale dell�emigrazio-
ne italiana di Genova per la valorizzazione del prezioso patrimonio 
sull�emigrazione; il compositore Paolo Vivaldi per la colonna sonora 
della serie tv Raiuno iLa vita promessaw di Ricky Tognazzi; il compo-
sitore Mirko Gisonte per l�attivit‡ di ricerca musicale. Nel corso della 
serata il sindaco di Castelluccio consegner‡ a Pierangelo Campodo-

nico (nella foto), amministratore unico della Fondazione Mei, alcu-
ni reperti originali sull�emigrazione italiana che verranno conserva-
ti presso il Museo di Genova. Nella sezione speciale Visioni sar‡ poi 
ricordato Raf Vallone per il film iIl cammino della speranzaw (1950) 
di Pietro Germi, parteciper‡ il figlio Saverio Vallone, figlio dell�atto-
re, mentre nella sezione Storie senza tempo si parler‡ di emigrazio-
ne con la scrittrice e sceneggiatrice Mariolina Venezia.

Marilyn Monroe fotografata nel 1956 da Cecil Beaton
© THE CECIL BEATON STUDIO ARCHIVE AT SOTHEBYȅS
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